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Imponente in tutta la Spagna la giornata di lotta per la libertà e l'amnistia 

Brutale repressione poliziesca 
contro i dimostranti a Madrid 
Cariche e arresti a Barcellona, Valencia, Pamplona e Guipuzcoa • A Siviglia Invece la dimostrazione, forte e compatta, non è 
stata disturbata • Le mogli di Lobato e Monterò chiedono, in una conferenza stampa, l'amnistia per 1200 detenuti politici 

OGGI IL « VERTICI » DI BRUXELLES 

I «nove» riuniti 
per annunciare 
la data delle 

elezioni europee 
DALL'INVIATO 

MADRID, 11 luglio 
Amnistia e libertà: questa 

parola d'ordine che riecheg­
gia in Spagna da una setti­
mana ha coinvolto oggi dal­
la capitale fin nei più re­
moti angoli del Paese centi­
naia di migliaia di persone 
scese per le strade e nelle 
piazze per chiedere al gover­
no e al re finalmente un ge­
sto concreto dopo mesi di 
vuote parole e di finto ri­
formismo. Ancora una volta 
gli spagnoli hanno dovuto 
sfidare la brutalità di un ap­
parato di polizia mobilitato 
in forma massiccia e senza 
risparmio di mezzi e stase­
ra a Madrid, a Barcellona, 
n Pamplona, a Valencia, a Gui-
pozcoa si contano centinaia 
di fermi e di arresti, di fe­
riti e contusi. 

Fin dalle prime ore del mat­
tino l'intera capitale era pre­
sidiata da nuclei d'assalto del­
la polizia armata, sorvolata da 
elicotteri che controllavano 
dall'alto il movimento per le 
strade per impedire che i 
manifestanti si concentrasse­
ro nella grande Plaza de 
Espana dove le forze politiche 
e sindacali dell'opposizione 
democratica avevano convoca­
to, nonostante il divieto del­
le autorità, un grande radu­
no a chiusura della settima­
na per l'amnistia. E verso 
mezzogiorno, ora in cui dove­
va svolgersi la manifestazio­
ne lungo la Gran Via, per 
qualche chilometro, da una 
parte e dall 'altra della grande 
piazza si è svolta una vera 
e propria « caccia all'uomo ». 
I dimostranti che in ordine 
sparso cercavano di raggiun­
gere 11 luogo del raduno ve­
nivano attaccati e manganel­
lati dal poliziotti, trascinati 
a viva forza nelle camionet­
te, inondati dai getti degli 
idranti, inseguiti nelle vie la­
terali alla Gran Via, dalle 
quali di tanto in tanto riu­
scivano ad uscire in gruppi 
di qualche centinaio al grido 
di « libertà libertà ». Dalle 
centinaia di automobili inta­
sate e avvolte nel fumo dei 
lacrimogeni sparati senza ri­
sparmio dai poliziotti, gli 
autisti scandivano le sillabe 
della parola « libertà » con i 
clacson. 

E ' durata cosi per qualche 
ora mentre in tutti i quar­
tieri periferici centinaia, a 
volte migliaia di persone, da­
vano vita a spontanee mani­
festazioni di solidarietà. 

Spesso qui la polizia era 
«PP«'>ggiata ria squadpcce di 
picchiatori dell'organizzazione 
di estrema destra «Guerriglie­
ri di Cristo Re ». 

Anche a Barcellona, nel cui 
Bobborgo di Sabadell ieri se­
ra un comizio era stato di­
sperso dalla polizia, che ave­
va picchiato e ferito varie de­
cine di dimostranti, s tamane 
migliaia di persone sono scese 
per le strade anticipando la 
manifestazione indetta per 
questa sera. Le violente cari­
che degli agenti non sono riu­
scite a sciogliere il corteo, che 
ha percorso al grido di « am­
nistia, libertà per tutti i pri­
gionieri politici ». le vie cen­
trali della città. 

A Pamplona. la corrida, che 
si svolge durante la tradizio­
nale festa di San Firmino, si 
è trasformata ieri in un gran­
de raduno politico a favore 
dell'amnistia che ha coinvolto 
anche le decine di migliaia di 
turisti che confluiscono ogni 
anno nella città per l'occasio­
ne. 

Ordinata, compatta e massic­
cia è stata la manifestazione 
di Siviglia, dove le autorità, 
al contrario di quelle di Ma­
drid e Barcellona, e come già 
a Bilbao, avevano concesso la 
autorizzazione. Il diverso com­
portamento delle autorità civi­
li e di polizia delle varie pro­
vince è uno degli aspetti più 
sconcertanti del momento che 
attraversa la Spagna e un al­
t ro dei segni più palesi dello 
sconcerto che sembra regnare 
negli ambienti del regime din­
nanzi alla crescente pressione 
di massa a favore delle rifor­
me e della a roti uni democra­
t ica» propugnata dall'opposi­
zione. 

Stamane ì poliziotti a Ma­
drid sfrappavano di mano ai 
manifestanti e stracciavano in 
modo dimostrativo il quotidia­
no indipendente FA Pais che 
era uscito con un articolo in 
cui si afferma a chiare lette­
re che la dimensione e la por­
tata dell'amnistia sono il ban­
co di prova del governo Sua-
rez. E ' un'opinione che ab­
braccia ormai non solo i setto­
ri dell'opposizione democrati­
ca. ma anche quelli riformisti 
del sistema, dove sembra farsi 
strada la ineluttabile necessita 
ormai di fare qualcosa se si 
vuole offrire al Paese un'im­
magine nuora e di speranza. 

Stamattina le mogli dei com­
pagni Lucio Lobato e Sanchez 
Monterò, dirigenti del Partito 
comunista spagnolo, hanno e-
sposto ai giornalisti l'urgenza 
e la necessità dell'amnistia 
non solo per i loro mariti in 
carcere ma per tutti i prigio­
nieri politici che. secondo un 
calcolo molto approssimativo. 
sarebbero oltre 1200. Fra que­
sti sono anche i compagni 
Santiago Alvarez, Francisco 

Remerò Marln e José Luis 
Nieto. 

« Esattamente tredici anni fa 
— ha detto la moglie di San­
chez Monterò — fummo arre­
stati, io, mio marito e mio fi­
glio, che allora aveva sette an­
ni, per aver sottoscritto una 
petizione a favore dell'amni­
stia. Da allora se ne è parlato 
tanto che ormai stento a cre­
dere che la si possa ottenere ». 

A sua volta affrontando il 
problema della discriminazio­
ne con cui i cosiddetti rifor­
misti vorrebbero colpire il 
PCE con la nuova legge per la 
legalizzazione dei partiti, la 
sposa del compagno Lobato ha 
detto con grande fierezza: 
« Quando i nostri mariti usci­
ranno dal carcere non faran­
no che riaffermare quello per 
cui hanno lottato durante tan­
ti anni. Non si pretenderà cer­
to che possano rinnegarlo nel 
momento in cui si apre la por­
ta della prigione ». Lucio Lo­
bato ha fatto quasi 25 anni di 
carcere. Sanchez Monterò ne 
ha scontati venti. 

Tra i presenti a questa Im­
provvisata conferenza stampa 
quasi tutti hanno sottoscritto 
un documento in cui manife­
stano apertamente il loro ap­
poggio ai postulati propugna­
ti dai dirigenti del Partito co­
munista spagnolo In carcere e 
nella illegalità: quelli della pie­
na libertà di azione e della le­
galità del PCE, una delle ri­
chieste di fondo dell'opposi­
zione democratica, che costi­
tuisce oggi un'altra delle fon­
damentali prove di credibilità 
per un governo che dice di vo­
ler restituire alla Spagna la 
democrazia e la libertà. 

Franco Fabiani 

Oggi si apre la «Convenzione di Carter» 
NEW YORK — Comincia oggi la Convenzio­
ne del Partito democratico per la designazio­
ne del candidato ufficiale alla Presidenza degli 
Stati Uniti in vista delle elezioni di novem­
bre. Sulla scelta non vi sono dubbi: Jimmy 
Carter, ex governatore della Georgia, ha con­
dotto con sicurezza la corsa per la « Nomi­
nation » democratica, e la Convenzione non 
potrà che confermare la sua vittoria. In una 
intervista Carter ha ieri dichiarato di essere 

sicuro del successo e ha detto che, appena in­
sediato alla Casa Bianca, intende varare un 
programma di riforme nel campo della sa­
nità, dell'assistenza, del sistema fiscale e per 
rendere il governo « più aperto e responsabi­
le » verso i cittadini. 

NELLA FOTO: l'interno del Madison Square Gar­
den, dova si svolgeranno i lavori della Convenzio­
ne democratica. 

Agghiacciante bilancio diffuso dalla radio siriana 

Libano: 1200 morti al giorno 
Prammatico appello di Arafat 

Stasera si riunisce il consiglio della Lega araba, ma secondo il « leader » palestinese po­
trebbe essere troppo tardi - La guerra infuria dovunque - Attentato ieri mattina a Damasco 

BEIRUT. 11 luglio 
Un agghiacciante bilancio 

delle vittime della guerra civi­
le nel Libano è stato dato ie­
ri sera da Radio Damasco, 
secondo la quale nei soli ul­
timi 3 giorni sarebbero mor­
te 3.8(36 persone, con una me­
dia di oltre 1.200 al giorno. 
Esatta o meno, la cifra si­
curamente non è lontana dal­
la tremenda realtà che il Li­
bano sta vivendo. 

Il leader palestinese, rivol­
gendosi con un suo messaggio. 
per la terza volta in pochi 
giorni, al Presidente egiziano 
Sadat. ha chiesto all'Egitto di 
compiere subito un « passo ri­
voluzionario » poiché « c'è un 
costante aggravamento, e la 
situazione è molto più gra­

ve di quanto pensiate ». Le 
forze palestinesi, continua A-
rafat, si trovano sotto la pres­
sione congiunta dei siriani e 
delle forze di destra, sono a 
corto di carburante (per il 
bombardamento da parte si­
riana della raffineria di Zah-
rani ) e sono « prese in una 
tenaglia »; occorre interveni­
re subito, perchè una inizia­
tiva egiziana « dopo marte­
dì » (cioè dopo la riunione 
della Lega araba, prevista per 
domani sera) non servirebbe 
più a nulla. A sua volta, il 
leader del fronte progressista 
libanese Kamal Jumblatt si 
è rivolto ai capi di Stato 
saudita re Khaled.. egiziano 
Sadat, irakeno Al Bakr, al­
gerino Bumedien e libico 

Contro il governo angolano 

Minacce di Kissinger 
per l'esecuzione 

dei quattro mercenari 
"Scio denuncia un'aggressione sudafricana 

WASHINGTON. 11 luglio 
L'annuncio, dato ieri sera da 

Radio Luinda, che 1 quattro 
mercenari bianchi condannati 
a morte nei giorni scorsi so­
no stati giustiziati ha susci­
tato una violenta reazione ne­
gli Stati Uniti dove persona­
lità politiche e stampa hanno 
duramente condannato la de­
cisione del Presidente Neto 
di ignorare gii appelli alla 
clemenza giuntigli dall'estero. 

Il segretario di Stato Kis­
singer ha rivolto all'Angola an­
che minacce di possibili ri­
torsioni da parte degli Stati 
Uniti. Uno dei quattro merce­
nari. va ricordato, era citta­
dino americano. Si chiamava 
Daniel Gearhart. Kissinger ha 
sostenuto che le autorità an­
golane non avevano diritto di 
condannare il mercenario, « né 
da un punto di vista di dirit­
to nazionale né di diritto in­
ternazionale ». 

La cosa più sorprendente. 
nella dichiarazione di Kissin­
ger, al di là di una scontata 
reazione, è l'assunzione, da 

parte del governo degli Stati 
Uniti, della difesa ufficiale di 
un'attività che l'opinione pub­
blica mondiale considera cri­
minale. 

• 
LONDRA. Il luglio 

In un comunicato pubblica­
to a Londra il Primo ministro 
britannico Callaghan ha e-
spresso « costernazione » per 
l'annuncio dell'esecuzione, a 
Luanda, dei quattro mercenari 
— tre dei quali di nazionalità 
inglese — condannati a morte 
dalle autorità angolane. 

LUANDA, 11 luglio 
II Presidente angolano Ago-

stinho Neto ha dichiarato og­
gi a Luanda che reparti delle 
forze anna te sudafricane sono 
penetrate in territorio ango­
lano. Quella in questione è la 
prima aggressione sudafricana 
che viene denunciata specifi­
camente dopo la ritirata delle 
truppe regolari sudafricane 
dall'Angola il 27 marzo scorso. 

Gheddafl. rivolgendo loro « In 
nome del popolo libanese un 
appello per un diretto inter­
vento politico e militare » per 
salvare il Libano 

A questi due appelli, si ag­
giunge una iniziativa politica 
assunta oggi a Beirut da per­
sonalità cristiane e musulma­
ne di prestigio, ma prive di 
milizie armate: esse hanno 
costituito un Fronte di Unio­
ne Nazionale che si propone 
di lottare « contro le mano­
vre miranti alla spartizione 
e allo smembramento del Li­
bano » e per « il ritiro delle 
truppe siriane da tutto il ter­
ritorio libanese e l'applica­
zione delle risoluzioni della 
Lega araba sul Libano ». Fra 
i fondatori del Fronte vi so­
no il leader maronita mode­
rato Raymond Edd"\ il Pri­
mo ministro Rashid Karameh 
(musulmano) e quattro ex-
primi ministri. 

Il consiglio dei ministri de­
gli Esteri della Lega araba. 
come si è detto, si riunisce 
domani sera per discutere, 
per la terza volta, la crisi li­
banese; secondo fonti della 
Lega, verrà presa m esame 
la necessità di convocare un 
vertice arabo urgente. Secon­
do altre fonti, invece, l'unica 
soluzione concreta sarebbe 
quella proposta dal ministro 
degli Esteri del Bahrein (che 
era a Beirut nei giorni scor­
si), vale a dire l'invio di trup­
pe inter-arabe « combattenti ». 
che impongano la tregua con 
la forza. Negli ambienti egi­
ziani si nutre tuttavia scetti­
cismo circa una possibilità del 
genere; tanto più che, secon­
do il giornale. Rose el Yusset. 
nella riunione del consiglio 
della Lega tenutasi 1*8 giugno 
scorso il ministro degli Este­
ri di Damasco Khaddam a-
vrebbe dichiarato che * le 
truppe siriane si ritireranno 
solo quando saranno scom­
parse le cause dell'origine del 
loro intervento » e che « que­
sta decisione spetta soltanto 
alla Siria e non alla Lega ». 

Sul piano militare, come si 
è detto, la situazione è gra­
vissima. Il campo palestinese 
di Teli Zaatar è al ventesimo 
giorno di assedio e sotto bom­
bardamento continuo e può 
cadere da un momento all'al­
tro. dato che non si possono 
imporre sacrifici illimitati al­
la popolazione civile, priva di 
qualsiasi cura e ammassata 
nei rifugi. Nel nord, la destra 
avrebbe occupato i centri di 
Enfe e Batroumine, avvici­
nandosi alla città di Tripoli, 
sottoposta — affermano i pa­
lestinesi — al bombardamento 

dell'artiglieria siriana. I siria­
ni inoltre — sempre secondo 
la radio dell'OLP — bombar­
dano anche Sidone, la raffine­
ria di Zahrani (che è in fiam­
me), i campi palestinesi di 
Ain el Heloue al sud e di 
Nahr al Bahred e Badava, 
presso Tripoli, nonché il vil­
laggio di Bud Nayel, nella val­
le della Dekaa, che è semidi­
strutto. Questi bombardamen­
ti sono stati smentiti dal mi­
nistro siriano delle Informa­
zioni Iskander Ahmed e con­
fermati dal leader palestinese 
Arafat. La Wafa annuncia che 
scontri fra siriani e palestine­
si sono in corso a Baalbek. 

A Damasco intanto (dove è 
giunta una delegazione della 
destra libanese, di cui fanno 
parte i figli di Chamoun e 
Gemayel per incontrarsi con 
Assad). un membro della di­
rezione del partito Baas — 
Ahmed Al Azzawi — è rima­
sto ucciso stamani in un at­
tentato. 

Prima derubata 
da teppisti poi 

violentata 
al Central Park 
NEW YORK. 11 luglio 

Lasciata legata ed imbava­
gliata dietro un cespuglio nel 
Central Park, a New York. 
da un gruppo di teppisti che 
l'avevano spogliata e deruba­
ta. una giovane di 18 anni è 
stata poi violentata da un uo­
mo che per caso l'aveva tro­
vata in queste condizioni. 

La giovane passeggiava Ie­
ri sera nel centralissimo par-

j co newyorchese assieme ad 
I un amico quando la coppia 

è stata aggredita da un grup­
po di giovani delinquenti. 
Questi hanno costretto la ra­
gazza ed il suo accompagna­
tore a spogliarsi, li hanno 
derubati e li hanno poi lega­
ti ed imbavagliati nasconden­
doli dietro un cespuglio. 

Un'ora dopo un uomo che 
passava per caso ha sentito 
da dietro il cespuglio i la 
menti soffocati dei due che 
non erano riusciti a liberar­
si. Ha trascinato la ragazza. 
ancora legata ed imbavaglia­
ta. in un piccolo spiazzo e 
lira violentata. 

Soltanto all'alba, sei ore do­
po la prima aggressione. Io 
accompagnatore della giovane 
è riuscito a liberarsi, ha sle­
gato l'amica e ha avvertito la 
polizia. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRUXELLES, 11 luglio 

Scottati dal fiasco del « ver­
tice » europeo dell'aprile scor­
so, che si concluse con un 
clamoroso nulla di fatto, 1 no­
ve capi di Stato e di governo 
della CEE si sono assicurati 
che questa volta, dalla riu­
nione del Consiglio che si a-
pre domani a Bruxelles, usci­
rà almeno una decisione di 
prestigio, capace di ridare un 
po' di lustro a questi sempre 
meno brillanti incontri seme­
strali: la convocazione ufficia­
le delle elezioni dirette del 
Parlamento europeo a suffra­
gio universale per il giugno 
del 1978. 

Non si tratta certo di una 
decisione nuova: i nove l'ave­
vano già presa e solennemen 
te annunciata nel dicembre 
scorso, salvo rimangiarsela 
durante l'ultimo Consiglio, 
quando non si riuscì a trova­
re un accordo sul numero dei 
membri della nuova Assem­
blea e sulla suddivisione dei 
seggi tra i vari Paesi. Dietro 
la complicata disputa condot­
ta a suon di moltiplicazioni, 
divisioni, sottrazioni e addi­
zioni, per mettere insieme ri­
chieste inconciliabili corno 
quella francese di una asso­
luta proporzionalità nell'asse­
gnazione dei seggi, e quella 
dei piccoli Paesi per un'ade­
guata rappresentanza nella fu­
tura Assemblea, c'erano in 
realtà contrasti politici inter­
ni difficili a risolversi, e tut­
ti riconducibili alle differenti 
e numerose resistenze che la 
idea di un Parlamento sovra-
nazionale, forte di una inve­
stitura democratica, continua 
a suscitare nelle file di nume­
rose forze politiche europee: 
fra i gollisti e nella sinistra in 
Francia, fra i socialdemocra­
tici e fra tutte le sinistre da­
nesi, e all'interno del Labour 
Party inglese. 

Il compromesso che Giscard 
d'Estaing e Callaghan hanno 
concordato nell'incontro di 
Londra delle scorse settimane, 
e che il Presidente francese ha 
sottoposto al nulla osta del­
l'» amico Schmidt » ad Ambur­
go, sembra avere almeno in 
parte superato gli ostacoli in­
terni, cosicché il verice potrà 
sanzionare ed annunciare uf­
ficialmente la decisione già 
presa dai « tre grandi », che 
inaugureranno così il nuovis­
simo direttorio sorto alla te­
sta della Comunità. Con la de­
cisione sulle elezioni, la fac­
ciata almeno sarà salva: il 
viaggio dei nove capi di Stato 
e di governo e dei loro mini­
stri degli Esteri a Bruxelles 
potrà concludersi finalmente 
con qualche dichiarazione di 
successo, e con qualche tito­
lo squillante sui giornali, ri­
sollevando così un po ' le sor­
ti in ribasso della Comunità. 

Dietro la facciata, gli argo­
menti che il vertice dovrà af-
lrontare, riservano invece più 
spine che rose. I governi dei 
piccoli Paesi non hanno dige­
rito la disinvoltura con la 
quale Germania. Francia, 
Gran Bretagna e Italia si so­
no precipitate a Portorico su 
invito del Presidente Ford, ri­
petendo nei confronti dei lo­
ro partners minori la stessa 
scorrettezza commessa al ver­
tice economico di Rambouil-
let. Domani al Consiglio euro­
peo la questione sarà solle­
vata per cercare di decidere 
una procedura per il futuro 
che salvi almeno l'apparenza 
della solidarietà comunitaria 
in materia di decisioni econo­
miche. 

Sempre in tema di proble­
mi economici, la commissiona 
esecutiva ha trasmesso ai No­
ve una nota sull'evoluzione 
recente nella Comunità, e sul­
le conclusioni della conferen­
za tripartita. Il testo del do­
cumento non è noto, ma tut­
ti sanno che i motivi di pre­
occupazione ed i contrasti che 
nell'aprile scorso bloccarono 
ogni possibilità di accordo so­
no tutt 'altro che superati. Al 
contrario l'inizio di ripresa in 
alcuni Paesi non ha fatto che 
allargare le distanze fra 1 più 
forti e i più deboli, appro­
fondendo addirittura il sol­
co che separa l'Italia da tut­
te le altre economie europee. 
Il « problema Italia » sarà for­
se ancora una volta al cen­
tro del dibattito sulla situazio­
ne economica d'Europa, rap­
presentandone la piaga più 
sanguinante. Non è escluso 
che, in questa sede, si tor­
ni a parlare del nuovo pro­
gramma di aiuti all'Italia che 
è stato definito come il se­
condo piano Marshall, e che 
dovrebbe vedere associato lo 
intervento dei Paesi europei 
con quello degli USA e del 
Giappone. Ma è ben diffici-
cile che qualche decisione con­
creta possa essere presa, per 
la buona ragione che per ora 
in Italia non esiste un inter­
locutore al quale rivolgersi. 
E qualsiasi discorso su un 
eventuale aiuto intemazionale 
al nostro Paese non ha alcun 
senso se non nel quadro di 
un serio piano economico che 
spetta a tutte le forze politi­
che italiane, senza discrimina­
zione, di elaborare e concor­
dare. 

Vera Vegetti 

Messaggi 
di solidarietà 
allo scultore 

iraniano 
Reza Olia 

Allo scultore iraniano Reza 
Olia, privato del passaporto 
dalle autorità iraniane con 
una misura discriminatoria e 
repressiva, sona giunti nume­
rosi messaggi di solidarietà 
da parte di uomini politici o 
di cultura e di organizzazio­
ni democratiche: fra gli altri, 
quelli dei compagni Umberto 
Terracini, Maurizio Ferrara, 
Renato Guttuso, dei sindaci di 
Reggio Emilia, Grosseto, Pie-
trasanta. Carrara e Cesena, di 
La Spezia Aldo Giachò e del­
l'ex sindaco della stessa città 
sen. Antoni Varese, del sera. 
Bertone, di Ernesto Treccani, 
di Alberto Sughi. 

Guttuso. che ha avuto Re?a 
Olia come suo allievo, lo de­
finisce « un giovane artista di 
molto talento e coraggioso, 
che lotta contro il regime op­
pressivo del suo Paese di na.-
scita, l'Iran, e contribuisce a 
questa lotta con la sua arte ». 
Maurizio Ferrara, presidente 
della Regione Lazio, scrive: 
« Se la logica antidemocrati­
ca spiega la misura presa dal 
governo iraniano contro Olia., 
la logica democratica obbliga 
a reagire contro la misura che 
colpisce, nel nostro Paese, un 
uomo onesto, un artista, un 
democratico che ha scelto co­
me sua seconda patria l'Ita­
lia ». 

Il sindaco di Reggio Emilia, 
Bonazzi, ha invitato Reza 
Olia ad allestire per novembre 
una sua mostra.di scultura e 
pittimi nella galleria comu­
nale di quella città, esprimen­
do la « solidarietà e simpatia 
della popolazione di Reggio 
che condanna il nuovo atto 
repressivo del regime irania­
no ». Da Pietrasanta, alla pro­
testa del Comune si sono uni­
te l'ANPI, il PCI, la FGCI e 
le altre organizzazioni demo­
cratiche. 

Le ceneri 
di Chu Teh 
tumulate 

presso Pechino 
PECHINO, 11 luglio 

Le massime autorità cinesi 
hanno partecipato oggi ad una 
riunione in commemorazione 
del maresciallo Cini Teh, mor­
to martedì scorso all'età di 
90 anni. 

La cerimonia si è svolta 
nella sede dell'Assemblea na­
zionale del popolo, di cui Chu 
Teh era presidente da 17 an­
ni, esercitando, come tale. 
funzioni di capo dello Stato 
dopo l'abolizione di questa 
carica nel gennaio 1975. 

Nella sala della riunione ad­
dobbata a lutto, l'urna con 
le ceneri di Chu Teh era sta­
ta collocata tra i fiori, sotto 
un suo grande ritratto, avvol­
ta nella bandiera rossa deL 
Partito comunista cinese. La. 
urna è stata poi traslata neL 
cimitero dei rivoluzionari di. 
Papaoshan, ad una ventina di-
chilometri da Pechino. 

Alla cerimonia, durata un 
paio d'ore, hanno partecipa­
to anche alcune migliaia di 
rappresentanti delle varie ca­
tegorie della popolazione. 

Il Primo ministro e pri­
mo vicepresidente del parti­
to. Hua Kuo-feng. ha pronun­
ciato l'elogio funebre. Il Pre­
sidente Mao Tse-tung ha in­
viato una corona. 

Nel suo discorso, Hua Kuo-
feng ha sottolineato il fatto 
che Chu Teh « applicò fer­
mamente per decenni la li­
nea rivoluzionaria proletaria 
del Presidente Mao e combat­
té eroicamente ed indomita­
mente nella nuova rivoluzione 
democratica, nella rivoluzione 
socialista e contro i nemici 
di classe, interni ed esterni » 

« Egli è un esempio da cui 
devono trarre insegnamento 
tutto il Partito, tutto l'eserci­
to ed il popolo di tutto il 
Paese », ha aggiunto il Primo 
ministro. 

dalla prima pagina 

Riaperta l'inchiesta 
sulla morte 
di Panagulis 

ATENE, 11 luglio 
Le autorità di polizia gre­

che hanno riaperto le indagi­
ni sulla morte di Alekos Pa­
nagulis. il deputato socialista 
perito il primo maggio in un 
incidente stradale sul quale 
furono sollevati molti dubbi. 
Secondo un nuovo testimone 
presentatosi al giudice istrut­
tore. Panagulis sarebbe stato 
assassinato da una organizza­
zione neo-fascista con sede a 
Salonicco, la « Arachni » < ra­
gno». che opererebbe in col­
legamento con elementi neo­
fascisti italiani. 

Secondo il testimone, la 
« Arachni » voleva in realtà 
soltanto intimidire Panagulis. 
il quale quindi sarebbe stato 
ucciso « per errore ». 

Le autorità non esprimono 
alcun giudizio sulla attendi­
bilità di questa testimonian­
za. ma hanno — come si è 
detto — deciso di riprendere 
le indagini sulla tragica fi­
ne del deputato. 

Governo 
prossimi giorni il dibattito al 
CC socialista. In questo di­
battito, però, le proposte po­
litiche attuali si intrecceran­
no con la riflessione sui risul­
tati elettorali e sull'attuale 
stuto del partito. Si tratterà 
di una verifica della stessa li­
nea uscita dal congresso di 
marzo, 

Riguardo all'assetto interno 
del PSI. sembra ormai certo 
che sarà accantonata la que­
stione della vico segreteria: 
De Martino dovrebbe essere 
affiancato soltanto da un uf­
ficio di segreteria. Dei due 
vecchi vice segretari, che era­
no stati « congelati » all'ulti­
mo congresso, uno — Mosca 
— e dimissionario, l'altro — 
Craxi — ha assunto in questi 
giorni la carica di capogrup­
po alla Camera. Si era parla­
to di una vice segreteria Gio-
htti, o liriche di una coppia 
Giolitti-Lanclolfi. ma una solu­
zione del genere sembra ora 
del tutto tramontata. 

Le consultazioni del Quiri­
nale si apriranno, nella matti­
nata di domani, lunedì, con i 
presidenti delle Camere — In-
grao e Fanfam — e con gli 
ex presidenti del Consiglio e 
dei due rami del Parlamen­
to; tra questi ultimi vi sarà 
il compagno Terracini, ex pre­
sidente della Costituente. La 
delega/ione del PCI sarà ri­
cevuta da Leone alle 17. 

ZANONE CONFERMATO 
Il consiglio nazionale libe­

rale ha confermato Valerio Za-
none segretario del partito e 
Agostino Bignardi presidente, 
respingendo le loro dimis­
sioni. 

Il documento conclusivo ò 
stato approvato all'unanimità 
dai presenti, che erano 134. 
Mancava il gruppo di destra 
capeggiato da Edgardo Sogno. 
il quale ha già annimciato la 
propria uscita dal partito: es­
so vuol costituire una nuova 
formazione politica a carat­
tere reazionario. Sogno — ha 
detto Zanone — considera fal­
lita la nostra Repubblica, o 
« ribadisce la sua vocazione 
per l'avventura, per ima linea 
ili scontro frontale con i co­
munisti che è impraticabile, 
a meno che non si vogliano 
tralasciare gli strumenti della 
libertà per adottare quelli del­
la repressione ». 

Occorsio 
al vano motore della « 125 » 
di Occorsio, il secondo un po ' 
spostato sulla destra, sotto 
una « Sinica » azzurra, par­
cheggiata accanto al marcia­
piede. Questa circostanza, po­
sta. a confronto con i rac­
conti dei testimoni, aveva fat­
to avanzare l'ipotesi che im 
unico sparatore avesse esplo­
so due raffiche di mitra: do­
po la prima, che aveva cen­
trato il magistrato mentre 
questi tentava di alzarsi dal 
sedile della sua auto per fug­
gire, il terrorista ne aveva 
sparata una seconda spostan­
dosi, appunto, sulla destra di 
due o tre passi. 

Oltre alla presenza di un 
solo uomo armato di mitra, 
i racconti dei testimoni coin­
cidono su un altro punto, il 
numero dei componenti del 
commando fascista: tre uo­
mini. Di due soltanto pero 
sono stati disegnati gli iden­
tikit. Un terzo disegno, m 
via di preparazione, è stato 
accantonato perchè risulta 
molto approssimativo: è quel­
lo dell'uomo che subito do­
po gli spari ha lasciato sul 
sedile della macchina di Oc­
corsio i nove volantini di 
« Ordine nuovo » e che poi 
si è impossessato dei docu­
menti che il magistrato cu­
stodiva nella sua borsa di 
pelle nera. 

Queste le descrizioni degli 
nitri due attentatori: lo spa­
ratore sarebbe un uomo di 
30 35 anni, alto e robusto; ca­
pelli castano scuri, non lun­
ghi. baffi f barba molto cu­
rata. Indossava una maglia 
chiara e un paio di jeans. 
Più giovane, ma anrh'egh di 
capelli castani e con baffi, 
sarebbe invece il componen­
te del commando che per tut­
ti i 2(V30 secondi dell'aggua­
to e rimasto seduto al volan­
te della « 124 » poi fucgita da 
via del Giuba a tutta velo­
cità. 

La polizia aveva disegnato 
ieri mattina anche un quar­
to identikit, quello rie! miste­
rioso personaggio che subi­
to dopo la sventagliata di mi­
tra, si era avvicinato al ca­
davere di Occorsio (sangui­
nante e ancora al posto di 
guida della «125»» e lo ave­
va pietosamente ricoperto con 
la giacca stessa del magistra­
to. Dopo aver letto i gior­
nali. stamane quest'uomo ha 
telefonato al capo dellT7ffie:'o 
po'it-.co: a Non sono uno de­
gli attentatori — ha detto al 
dottor Improta — e non so­
no nemmeno fuggito subito 
dopo sii spari, anzi sono ri­
masto per tutto il tempo in 
via del Giuba. Ho telefonato 
perchè ho letto che stavate 
preparando iì mio identikit ». 
Poco più tardi l'uomo, un 
impiegato, si è presentato in 
Questura. 

Insieme alia sua. gli mve-
stieaton dispongono di altre 
testimonianze. quella di An­
gela Pompili, una giovane don­
na che abita neilo stesso edi­
ficio di Occorsio e che ieri 
mattina, sulla sua « I2fi » ros­
sa. seguiva da presso la mac­
china del magistrato; quella 
d: Teresa Manzini, una donna 
che abita proprio in via del 
Giuba e che si era affaccia­

ta alla finestra della sua abi­
tazione subito dopo gli spa­
ri; di Antonino Rocalto, il 
portiere dello stabile di Oc­
corsio; e di un ragazzo di 17 
anni. Marco, garzone di un 
negozio di alimentari di via 
del Giuba: è stato uno dei 
primi a correre verso la mac­
china di Occorsio subito do­
po l'attentato. 

Su un punto i diversi rac­
conti sembrano discordare: il 
numero delle macchine degli 
attentatori. Alcuni testimoni 
dicono di aver visto, oltre al­
la « 124 » anche una « Re­
nault » bianca e una moto 
di grossa cilindrata. 

Come abbiamo accennato, 
due neofascisti sono finiti In 
galera tra ieri e la notte scor­
sa, al termine di perquisizio­
ni a catena eseguite a Roma 
e in altre città. I due fasci­
sti. arrestati entrambi a Ro­
ma per detenzione di armi (il 
secondo anche per favoreg­
giamento). sono Patrizio Tro­
chei. di 22 anni, e Roberto 
Colicchia. di 22. Nella casa di 
Trochei la polizia aveva tro­
vato ieri sera una pistola ca­
libro « 3R special » e tre fu­
cili, tutti in perfetta efficien­
za. In quella di Colicchia gli 
alienti non hanno trovato ar­
mi. Il giovane e stato arre­
stato sotto l'accusa di aver 
affidato ad tui conoscente, di 
cui non ha voluto rivelare 11 
nome, la sua pistola, anch'es­
sa una « 38 special ». Per il 
momento non sarebbero e-
mersi elementi che collegano 
Trochei e Colicchia all'assas­
sinio di Occorsio. 

Strategia 
fu ucciso appena un mese fa 
il giudice Coco, si domanda 
che cosa « dobbiamo oggi at­
tenderci da una responsabi­
le reazione dell'opinione pub­
blica ». « Almeno una sua 
pressione sugli organi dello 
Stato perchè finalmente af­
frontino in modo organico a 
intelligente l'attuale, quasi 
drammatica situazione. E so­
prattutto sulle forze politiche 
e sociali perchè siano capaci 
di ritrovare e di riproporre 
ai cittadini un quadro di ri­
ferimento politico in grado 
di mobilitare le energie di tut­
ti e di ridare credibilità allo 
Stato. Tale quadro politico — 
dice ancora il giornale mila­
nese — dev'essere quello della 
attuazione della Costituzione, 
idoneo, cioè, a realizzare i va­
lori di liberta, di uguaglian­
za ». 

Alcuni giornali hanno ricor­
dato che il crimine politico 
e oggi indirizzato contro la 
Magistratura. « Da questo ter­
ribile episodio di sangue — 
scrive I.a Repubblica — emer­
ge ormai un preciso disegno: 
l'attacco di forze eversive 
contro la Magistratura, cioè. 
contro il pilastro sul quale si 
regge l'ordine democratico. E ' 
a questo attacco che bisogna 
reagire con tutti i mezzi che 
lo Stato democratico ha a sua 
disnosizione ». 

« Il giudice Occorsio — dice 
l'Avariti!, fuori retorica — è 
caduto mentre difendeva le 
istituzioni del suo Paese dal­
l'insidia nera. Cerchiamo di 
non dimenticarlo, di non di­
menticare che dietro di lui è 
ormai lunga la fila delle vitti­
me innocenti ». 

Infine due parole su quanto 
scrive // Giornale. Il quotidia­
no di Montanelli, tanto per 
non smentirsi, di fronte all'or­
rendo crimine di Roma non 
perde l'occasione per rinver­
dire la sbiadita tesi che la vio­
lenza sta a sinistra come nelle 
file neonaziste di « Ordine nuo­
vo ». 

Naturalmente // Giornale dà 
una precisa collocazione nello 
schieramento politico italiano 
ai terroristi delle « Brigate 
rosse », senza ovviamente dire 
che i delitti di Genova e di 
Roma perseguono un identi­
co obiettivo: la strategia del 
terrore e della provocazione. 
Una strategia che ha sempre 
fatto parte dei piani dell'ever­
sione antidemocratica. 

ROMA 

Attentato 
all'abitazione 

del commissario 
degli Ospedali 

riuniti 
ROMA, 11 luglio 

Una bottiglia incendiaria è 
stata lanciata contro la porta 
dell'abitazione del commissa­
rio straordinario degli Ospe­
dali riuniti di Roma, l'avvoca­
to Girolamo Congedo. 

L'attentato, avvenuto nelle 
prime ore del pomeriggio, non 
ha provocato gravi danni e 
il principio d'incendio appic­
cate) all'uscio è stato spento 
senza Insogno dell'intervento 
dei vigili del fuoco. A lan­
ciare l'ordigno contenente li­
quido infiammabile contro la 
abitazione di via Emilia, in 
pieno centro, sarebbero stati 
due giovani, un ragazzo e una 
ragazza, che il portiere dello 
stabile ha visto fuggire. 

Al momento dell'attentato 
in casa si trovavano alcuni 
familiari di Girolamo Conge­
do. Il professionista è stato 
nominato commissario straor­
dinario degli Ospedali riuniti 
soltanto di recente. In prece­
denza aveva avuto la carica 
di presidente del Comitato re­
gionale di controllo. 


